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0. PREMESSE 

 

La presente relazione tecnica è da intendersi accompagnatoria al progetto di realizzazione del 

terzo lotto dei lavori, secondo stralcio, questo ricondubile da un lato alla realizzazione di un nuovo 

parcheggio in prossimità dell’esistente passerella di attraversamento del fiume Brembo e dall’altro 

alla realizzazione di un percorso ciclopedonale di connessione della prevista ciclopedonale descritta 

nel progetto relativo al terzo lotto, primo stralcio, con la già citata passerella. 

Si rileva che la realizzazione della citata opera ricade tra gli impegni assunti dalla soc. Aruba 

SpA nei confronti del Comune di Ponte San Pietro giusto atto d’obbligo unilaterale approvato dal 

Consiglio Comunale di Ponte San Pietro in data 30 luglio 2019. 

In tal senso si specifica che l’impegno complessivo, in termini di opere, è di € 1.500.000,00 (al 

netto dell’IVA e con uno sconto del 10% dei Prezziari di riferimento) di cui € 437.179,20 relativo ai 

seguenti lavori già oggi completati: 

- opere relative al primo lotto di lavori queste riconducibili alla realizzazione del parcheggio 

prospiciente il nuovo palazzetto dello sport, queste ammontanti ad un importo complessivo 

riconosciuto a scomputo di  € 296.208,90; 

- opere relative al secondo lotto di lavori queste riconducibili alla definizione del tratto di 

pista ciclopedonale compreso tra il parcheggio pubblico in lato sinistra a salire, questo 

pertanto collocato in corrispondenza del comparto Aruba e posizionato appena a sud della 

palazzina uffici, e la nuova intersezione con via Albenza; il relativo importo complessivo 

riconosciuto a scomputo è di € 140.970,20. 

In relazione a quanto sopra, rispetto all’impegno assunto da Aruba residuano complessivi € 

1.062.820,80. 

Si evidenzia altresì che, come stabilito nell’atto d’obbligo, l’importo effettivo dei lavori è quello 

determinato dal computo metrico estimativo di progetto, questo definito attraverso l’utilizzo del 

listino prezzi di Regione Lombardia, considerando prezzi scontati del 10%. 

Si fa presente che il progetto delle opere strutturali è stato predisposto dall’ing. Enzo Chiesa. 
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1. INQUADRAMENTO URBANISTICO 

 

Il progetto “Suap 2018”, approvato dal Consiglio Comunale in data 30 luglio 2019, avente tra 

l’altro efficacia anche in termini di variante al PGT, già chiaramente individuava le opere 

oggetto del presente progetto. 

L’immagine che segue, questa riferibile al planivolumetrico approvato, individua nel riquadro 

blu le opere previste in corrispondenza dell’area denominata “Boschetto”, oggetto del presente 

stralcio del terzo lotto di lavori. 

Il riquadro “rosso” individua diversamente le opere previste nel terzo lotto, primo stralcio, 

queste descritte nel relativo progetto. 

 

 

 

Si riportano di seguito l’estratto del PGT approvato dal Consiglio Comunale nel 2021, in attesa 

di pubblicazione, il quale nella sostanza, per le opere citate, ha confermato le previsioni del 

progetto SUAP. 

3 LOTTO – 

I STRALCIO 

3 LOTTO – 

II STRALCIO 
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Estratto tavola PGT 

 

 

 

 

Area denom. 

“Boschetto” 
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2. STATO DI FATTO 

 

L’ambito interessato dai lavori si colloca a sud di via Trento Trieste, in adiacenza al viadotto 

della SP Briantea. 

 

 

 

 

L’area, in posizione depressa rispetto all’adiacente strada, è oggi parzialmente piantumata con 

essenze meglio specificate nella relazione a firma del p.a. Nicola Leidi e del dott. Agr. Mario 

Carminati, questa allegata al progetto quale parte integrante e sostanziale.  

La medesima è delimitata verso sud dai pilastri di sostegno del viadotto della SP “Briantea”, a 

nord dalle recinzioni di pertinenza agli edifici residenziali confinanti, a ovest dall’area di 

proprietà del Gruppo Scout di Ponte San Pietro mentre ad est da via Piave. 

In posizione sud ovest, attraversando verso sud il viadotto a servizio della SP Briantea e il 

viadotto della ferrovia, l’area si ricongiunge al parcheggio comunale, questo posto in prossimità 

dell’esistente passerella pedonale di attraversamento del Fiume Brembo che conduce al centro 

storico di Ponte San Pietro. 

Si riporta di seguito la documentazione fotografica.

Area interessata 

Dal progetto 

passerella 

Sp “Briantea” 
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Area nello stato di fatto con punti di ripresa fotografica 
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Foto 1 

 

 
Foto 2 
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Foto 3 

 

 
Foto 4 
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Foto 5 

 

 
Foto 6 
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Foto 7 

 

 
Foto 8 

 

 

 

  



 

 

pag. 11 

 

3. IL PROGETTO 

Come già indicato nelle premesse della presente relazione il presente progetto riguarda 

realizzazione di un nuovo parcheggio in prossimità dell’esistente passerella di attraversamento del 

fiume Brembo e dall’altro alla realizzazione di un percorso ciclopedonale di connessione della 

prevista ciclopedonale descritta nel progetto relativo al terzo lotto, primo stralcio, con la già citata 

passerella 

 

 

 

Il parcheggio di progetto verrà realizzato ad una quota di m 224,00, questa pari alla quota media 

dell’area nella configurazione dello stato di fatto, e sarà accessibile dagli autoveicoli da una rampa 

di pendenza pari al 14%, con larghezza di m 6,00. 

In posizione nord e ovest del nuovo parcheggio è prevista la collocazione della pista 

ciclopedonale, questa progettata con pendenze coerenti alle vigenti disposizioni in materia di 

abbattimento di barriere architettoniche (rampa di 10 m con pendenza del 5%  e successivo spazio 

in piano di lunghezza pari a 1,5 m); la rampa/pista ciclopedonale è dotata di parapetto metallico a 

disegno semplice. La pavimentazione della rampa è prevista in asfalto. 



 

 

pag. 12 

 

In posizione sud è prevista una ulteriore rampa la quale, attraversando l’esistente spazio 

posizionato al di sotto dei viadotti stradale e ferroviario, raccorda il piano del previsto parcheggio 

con il parcheggio pubblico esistente posto in prossimità della passerella di attraversamento del 

Fiume Brembo. 

I muri di contenimento sono in cemento armato e verranno mascherati con essenze di tipo 

arbustivo. 

Il nuovo parcheggio, di 55 posti auto di cui due per disabili, verrà attrezzato con  

pavimentazione a finire in asfalto, in corrispondenza delle corsie di manovra e dei due stalli per 

disabili, ed in autobloccanti tipo “erbablock” in corrispondenza degli spazi effettivi di parcamento; 

tali autobloccanti dovranno garantire il drenaggio delle acque meteoriche e verranno intasati con 

ghiaietto/puntina. 

Le cordonature saranno in calcestruzzo. 

E’ prevista la realizzazione di un sistema di raccolta delle acque meteoriche, con utilizzo di 

tubazioni in PVC, CLS e caditoie sifonate, ed il convogliamento delle medesime acque in cinque 

vasche prefabbricate, di m 2x2 e altezza m 3, in corrispondenza delle quali è prevista la 

realizzazione di pozzi profondi con dispersione delle acque meteoriche prevista nell’orizzonte che 

va da una profondità di m 6,00 ad una profondità di m 8,00 dalla quota di progetto del parcheggio 

(224 m); i punti di dispersione profonda sono stati collocati ad una distanza di circa 7,5 m l’uno 

dall’altro (al fine di garantire una distribuzione uniforme della dispersione), ed ad una distanza non 

inferiore a m 20 circa dal viadotto (posizionato a sud) e dai fabbricati residenziali, questi presenti a 

nord. 

Si evidenzia che alla citata quota di dispersione durante le prove geologiche eseguite in campo 

dallo studio Determina srl, questo allegato al presente progetto, non sono state trovate falde 

acquifere. 

E’ previsto in ultimo il posizionamento di segnaletica orizzontale e verticale, il posizionamento 

di un nuovo impianto di pubblica illuminazione (per il quale si rinvia allo specifico progetto a firma 

dell’ing. Sassoli). 

Si rinvia alle descrizioni riportate sulle tavole progettuali e sul computo metrico estimativo. 
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4. INVARIANZA IDRAULICA 

 

Il comma 2 dell’art. 3 del RR 7/2017, in merito al campo di applicazione della normativa 

sull’invarianza idraulica, così specifica: 

 

Nell’ambito degli interventi edilizi di cui al Decreto del Presidente della Repubblica 

6 giugno 2001, n. 380 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 

materia edilizia), sono soggetti all’applicazione del presente regolamento gli 

interventi:http://normelombardia.consiglio.regione.lombardia.it/NormeLombardia/A

ccessibile/main.aspx?exp_coll=rr002017112300007&view=showdoc&iddoc=rr0020

17112300007&selnode=rr002017112300007 - n5 

a) di ristrutturazione edilizia, come definiti dall’articolo 3, comma 1, lettera d) del 

d.p.r. 380/2001, solo se consistono nella demolizione totale, almeno fino alla quota 

più bassa del piano campagna posto in aderenza all’edificio, e ricostruzione con 

aumento della superficie coperta dell’edificio demolito; ai fini del presente 

regolamento, non si considerano come aumento di superficie coperta gli aumenti di 

superficie derivanti da interventi di efficientamento energetico che rientrano nei 

requisiti dimensionali previsti al primo periodo dell’articolo 14, comma 6, del 

decreto legislativo 4 luglio 2014, n. 102 (Attuazione della direttiva 2012/27/UE 

sull'efficienza energetica, che modifica le direttive 2009/125/CE e 2010/30/UE e 

abroga le direttive 2004/8/CE e 2006/32/CE); 

b) di nuova costruzione, così come definiti dall’articolo 3, comma 1, lettera e), del 

d.p.r. 380/2001, compresi gli ampliamenti; sono escluse le sopraelevazioni che non 

aumentano la superficie coperta dell’edificio; 

c) di ristrutturazione urbanistica, così come definiti dall’articolo 3, comma 1, lettera f), 

del d.p.r. 380/2001; 

d) relativi a opere di pavimentazione e di finitura di spazi esterni, anche per le aree di 

sosta, di cui all’articolo 6, comma 1, lettera e-ter), del d.p.r. 380/2001, con una delle 

caratteristiche che seguono: 

1. di estensione maggiore di 150 mq; 

2. di estensione minore o uguale di 150 mq, solo qualora facenti parte di un intervento 

di cui alle lettere a), b) o c), del presente comma o di cui al comma 3; 

e) pertinenziali che comportino la realizzazione di un volume inferiore al 20 per cento 

del volume dell’edificio principale, con una delle caratteristiche che seguono: 

1.di estensione maggiore di 150 mq; 

2 di estensione minore o uguale di 150 mq, solo qualora facenti parte di un intervento 

di cui alle lettere a), b) o c), del presente comma. 

 

I successivi comma 2 bis e 3 così di seguito specificano: 

 

2 bis. Sono inoltre soggetti all’applicazione del presente regolamento gli interventi 

relativi alla realizzazione di: a) parcheggi, aree di sosta e piazze, con una delle 

caratteristiche che seguono: (6) 

a)  1.estensione maggiore di 150 mq; 

2.estensione minore o uguale di 150 mq, solo qualora facenti parte di un 

intervento di cui alle lettere a), b) o c), del comma 2; 

b) aree verdi sovrapposte a nuove solette comunque costituite, qualora facenti 

parte di un intervento di cui al comma 2 o alla lettera a) del presente comma. 

 

http://normelombardia.consiglio.regione.lombardia.it/NormeLombardia/Accessibile/main.aspx?view=showpart&urn=urn:nir:presidente.repubblica:decreto:2001-06-06;380
http://normelombardia.consiglio.regione.lombardia.it/NormeLombardia/Accessibile/main.aspx?view=showpart&urn=urn:nir:presidente.repubblica:decreto:2001-06-06;380
http://normelombardia.consiglio.regione.lombardia.it/NormeLombardia/Accessibile/main.aspx?exp_coll=rr002017112300007&view=showdoc&iddoc=rr002017112300007&selnode=rr002017112300007#n5
http://normelombardia.consiglio.regione.lombardia.it/NormeLombardia/Accessibile/main.aspx?exp_coll=rr002017112300007&view=showdoc&iddoc=rr002017112300007&selnode=rr002017112300007#n5
http://normelombardia.consiglio.regione.lombardia.it/NormeLombardia/Accessibile/main.aspx?exp_coll=rr002017112300007&view=showdoc&iddoc=rr002017112300007&selnode=rr002017112300007#n5
http://normelombardia.consiglio.regione.lombardia.it/NormeLombardia/Accessibile/main.aspx?view=showpart&urn=urn:nir:presidente.repubblica:decreto:2001;380%23art3-com1-letd
http://normelombardia.consiglio.regione.lombardia.it/NormeLombardia/Accessibile/main.aspx?view=showpart&urn=urn:nir:presidente.repubblica:decreto:2001;380%23art3-com1-letd
http://normelombardia.consiglio.regione.lombardia.it/NormeLombardia/Accessibile/main.aspx?view=showpart&urn=%23art14-com6
http://normelombardia.consiglio.regione.lombardia.it/NormeLombardia/Accessibile/main.aspx?view=showpart&urn=urn:nir:stato:decreto.legislativo:2014-07-04;102
http://normelombardia.consiglio.regione.lombardia.it/NormeLombardia/Accessibile/main.aspx?view=showpart&urn=urn:nir:stato:direttiva:1927;2012
http://normelombardia.consiglio.regione.lombardia.it/NormeLombardia/Accessibile/main.aspx?view=showpart&urn=urn:nir:presidente.repubblica:decreto:2001;380%23art3-com1-lete
http://normelombardia.consiglio.regione.lombardia.it/NormeLombardia/Accessibile/main.aspx?view=showpart&urn=urn:nir:presidente.repubblica:decreto:2001;380%23art3-com1-lete
http://normelombardia.consiglio.regione.lombardia.it/NormeLombardia/Accessibile/main.aspx?view=showpart&urn=urn:nir:presidente.repubblica:decreto:2001;380%23art3-com1-letf
http://normelombardia.consiglio.regione.lombardia.it/NormeLombardia/Accessibile/main.aspx?view=showpart&urn=urn:nir:presidente.repubblica:decreto:2001;380%23art3-com1-letf
http://normelombardia.consiglio.regione.lombardia.it/NormeLombardia/Accessibile/main.aspx?view=showpart&urn=urn:nir:presidente.repubblica:decreto:2001;380%23art6-com1-leteter
http://normelombardia.consiglio.regione.lombardia.it/NormeLombardia/Accessibile/main.aspx?view=showpart&urn=%23art3-com3
http://normelombardia.consiglio.regione.lombardia.it/NormeLombardia/Accessibile/main.aspx?exp_coll=rr002017112300007&view=showdoc&iddoc=rr002017112300007&selnode=rr002017112300007#n6
http://normelombardia.consiglio.regione.lombardia.it/NormeLombardia/Accessibile/main.aspx?view=showpart&urn=%23art3-com2
http://normelombardia.consiglio.regione.lombardia.it/NormeLombardia/Accessibile/main.aspx?view=showpart&urn=%23art3-com2
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3. Nell’ambito degli interventi relativi alle infrastrutture stradali e autostradali, loro 

pertinenze e parcheggi, assoggettati ai requisiti di invarianza idraulica e idrologica, 

sono esclusi dall’applicazione del presente 

regolamento:http://normelombardia.consiglio.regione.lombardia.it/NormeLombardia

/Accessibile/main.aspx?exp_coll=rr002017112300007&view=showdoc&iddoc=rr00

2017112300007&selnode=rr002017112300007 - n7 

a) gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria della rete ciclopedonale, 

stradale e autostradale; 

b) gli interventi di ammodernamento, definito ai sensi dell’articolo 2 del 

regolamento regionale 24 aprile 2006, n. 7 (Norme tecniche per la costruzione delle 

strade), ad eccezione della realizzazione di nuove rotatorie di diametro esterno 

superiore ai 50 metri su strade diverse da quelle di tipo “E – strada urbana di 

quartiere”, “F – strada locale” e “F-bis – itinerario ciclopedonale”, così 

classificate ai sensi dell’articolo 2 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 

285 (Nuovo codice della strada); 

c) gli interventi di potenziamento stradale, cosi come definito ai sensi dell’articolo 2 

del r.r. 7/2006, per strade di tipo “E – strada urbana di quartiere”, “F – strada 

locale” e “F-bis – itinerario ciclopedonale”, così classificate ai sensi dell’articolo 2 

del d.lgs. 285/1992; 

d) la realizzazione di nuove strade di tipo “F-bis – itinerario ciclopedonale”, così 

classificate ai sensi dell’articolo 2 del d.lgs. 28 

 

Nel caso di che trattasi la normativa sull’invarianza idraulica trova propria applicazione in 

corrispondenza del nuovo parcheggio, questo di superficie superiore a 150 mq. 

Il caso di specie è inoltre riferibile, per le superfici sopra indicate, alla casistica di 

impermeabilizzazione potenziale bassa di cui all’allegato 1 del RR 7 per il quale va applicato il 

metodo delle sole piogge. 

Il territorio di Ponte San Pietro ricade nei comuni ad alta criticità A con coeff. “p” pari a 1 (all. C 

RR7). 

http://normelombardia.consiglio.regione.lombardia.it/NormeLombardia/Accessibile/main.aspx?exp_coll=rr002017112300007&view=showdoc&iddoc=rr002017112300007&selnode=rr002017112300007#n7
http://normelombardia.consiglio.regione.lombardia.it/NormeLombardia/Accessibile/main.aspx?exp_coll=rr002017112300007&view=showdoc&iddoc=rr002017112300007&selnode=rr002017112300007#n7
http://normelombardia.consiglio.regione.lombardia.it/NormeLombardia/Accessibile/main.aspx?exp_coll=rr002017112300007&view=showdoc&iddoc=rr002017112300007&selnode=rr002017112300007#n7
http://normelombardia.consiglio.regione.lombardia.it/NormeLombardia/Accessibile/main.aspx?view=showpart&urn=urn:nir:regione.lombardia:regolamento:2006-04-24;7%23art2
http://normelombardia.consiglio.regione.lombardia.it/NormeLombardia/Accessibile/main.aspx?view=showpart&urn=urn:nir:regione.lombardia:regolamento:2006-04-24;7%23art2
http://normelombardia.consiglio.regione.lombardia.it/NormeLombardia/Accessibile/main.aspx?view=showpart&urn=urn:nir:stato:decreto.legislativo:1992-04-30;285%23art2
http://normelombardia.consiglio.regione.lombardia.it/NormeLombardia/Accessibile/main.aspx?view=showpart&urn=urn:nir:stato:decreto.legislativo:1992-04-30;285%23art2
http://normelombardia.consiglio.regione.lombardia.it/NormeLombardia/Accessibile/main.aspx?view=showpart&urn=urn:nir:regione.lombardia:regolamento:2006;7%23art2
http://normelombardia.consiglio.regione.lombardia.it/NormeLombardia/Accessibile/main.aspx?view=showpart&urn=urn:nir:regione.lombardia:regolamento:2006;7%23art2
http://normelombardia.consiglio.regione.lombardia.it/NormeLombardia/Accessibile/main.aspx?view=showpart&urn=urn:nir:stato:decreto.legislativo:1992;285%23art2
http://normelombardia.consiglio.regione.lombardia.it/NormeLombardia/Accessibile/main.aspx?view=showpart&urn=urn:nir:stato:decreto.legislativo:1992;285%23art2
http://normelombardia.consiglio.regione.lombardia.it/NormeLombardia/Accessibile/main.aspx?view=showpart&urn=urn:nir:stato:decreto.legislativo:1992;285%23art2
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La scelta progettuale adottata prevede la dispersione nel sottosuolo delle acque meteoriche. 

Il volume di laminazione individuato è di circa 227 mc (contro i 172 mc richiesti dal regolamento 

per T=50 anni e mc 199,8 per T=100 anni). Come si osserverà nel seguito della presente relazione 

tale volume di laminazione rispetta sia il valore minimo richiesto sia per T=50 anni che per T=100 

anni. 

Si rileva che il volume di laminazione è stato ottenuto considerando: 

- Il volume delle vasche prefabbricate; 

- L’invaso delle tubazioni e delle camerette; 

- L’invaso rappresentato dalla pavimentazione in autobloccanti tipo green block . 

Di seguito i relativi volumi complessivi: 

- Vasche prefabbricate: mc 60 

- Tubazione diametro 800 mm: mc 62,8 

- Tubazione diametro 315 mm: mc 0,80 

- Camerette: mc 33,8; 

- Invaso parcheggio drenante: mc 70 

 

 

 

Definizione della curva di possibilità pluviometrica 
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I parametri della curva di possibilità climatica sono stati reperiti, per il Comune di Ponte San Pietro,  

sul  sito  di  ARPA  Lombardia. 

La curva di possibilità climatica è espressa nella forma: 

 

 

In cui h è l’altezza di pioggia. 
in  cui: 

- h  è  l’altezza  di  pioggia, 

- D  è  la  durata,   

- a1  è  il  coefficiente  pluviometrico  orario,   

- wT  è  il  coefficiente  probabilistico  legato  al  tempo  di  ritorno  T,   

- n  è  l’esponente  della  curva  (parametro  di  scala),   

- α,  ε,  k  sono  i  parametri  delle  leggi  probabilistiche  GEV  adottate. 

 

Poiché  tali  parametri  caratteristici  delle  curve  di  possibilità  pluviometrica  riportati  da  ARPA  

Lombardia  si  riferiscono  generalmente  a  durate  di  pioggia  maggiori  dell’ora,  per  le  durate  

inferiori  all’ora  si  possono  utilizzare,  in  carenza  di  dati  specifici,  tutti  i  parametri  indicati  

da  ARPA  tranne  il  parametro  n  per  il  quale  si  indica  il  valore  n  =  0,5  in  aderenza  agli  

standard  suggeriti  dalla  letteratura  tecnica  idrologica. 

Di seguito il grafico delle curve di possibilità climatica relative al Comune di Ponte San Pietro: 
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Calcolo del volume di invaso per la laminazione 

 

Nel  caso  di  “Impermeabilizzazione  potenziale  media”  in  ambiti  territoriali  a  criticità  alta  o  

media  si  può  adottare  il  metodo  delle  sole  piogge. 

Il  “Metodo  delle  sole  piogge”  si  basa  sulle  seguenti  assunzioni: 

• l’onda  entrante  dovuta  alla  precipitazione  piovosa  Qe(t)  nell’invaso  di  laminazione  è  

un’onda  rettangolare  avente  durata  D  e  portata  costante  Qe  pari  al  prodotto  

dell’intensità  media  di  pioggia,  dedotta  dalla  curva  di  possibilità  pluviometrica  valida  

per  l’area  oggetto  di  calcolo  in  funzione  della  durata  di  pioggia,  per  la  superficie  

scolante  impermeabile  dell’intervento  afferente  all’invaso. L’onda  entrante  nell’invaso  

coincide  con  la  precipitazione  piovosa  sulla  superficie  scolante  impermeabile  

dell’intervento.  La  portata  costante  entrante  è  quindi  pari  a: 

 
e  il  volume  di  pioggia  complessivamente  entrante  è  pari  a: 

 
in  cui  S  è  la  superficie  scolante  del  bacino  complessivamente  afferente  all’invaso,  j  

è  il  coefficiente  di  deflusso  medio  ponderale  del  bacino  medesimo  calcolabile  con  i  

valori  standard  esposti  nell’articolo  11,  comma  2,  lettera  d)  del  regolamento  (quindi  

S·ϕ  è  la  superficie  scolante  impermeabile  dell’intervento),  D  è  la  durata  di  pioggia,  a  

=  a1wT  e  n  sono  i  parametri  della  curva  di  possibilità  pluviometrica  (desunti  da  

ARPA  Lombardia)  espressa  nella  forma: 

 
• l’onda  uscente  Qu(t)  è  anch’essa  un’onda  rettangolare  caratterizzata  da  una  portata  

costante  Qu,lim  (laminazione  ottimale)  e  commisurata  al  limite  prefissato  in  aderenza  

alle  indicazioni  sulle  portate  massime  ammissibili  di  cui  all’articolo  8  del  

regolamento.  La  portata  costante  uscente  è  quindi  pari  a: 

 

 
 

e  il  volume  complessivamente  uscito  nel  corso  della  durata  D  dell’evento  è  pari  a: 

 

 
in  cui  ulim  è  la  portata  specifica  limite  ammissibile  allo  scarico,  di  cui  all’articolo  8  

comma  1  del  regolamento. 
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Sulla  base  di  tali  ipotesi  semplificative  il  volume  di  laminazione  è  dato,  per  ogni  durata  di  

pioggia  considerata,  dalla  differenza  tra  i  volumi  dell’onda  entrante  e  dell’onda  uscente  

calcolati  al  termine  della  durata  di  pioggia.  Conseguentemente,  il  volume  di  

dimensionamento  della  vasca  è  pari  al  volume  critico  di  laminazione,  cioè  quello  calcolato  

per  l’evento  di  durata  critica  che  rende  massimo  il  volume  di  laminazione. 

 

Quindi,  il  volume  massimo  ΔW  che  deve  essere  trattenuto  nell’invaso  di  laminazione  al  

termine  dell’evento  di  durata  generica  D  (invaso  di  laminazione)  è  pari  a: 

 

Calcolo della linea segnatrice 1-24 ore
Località: Comune di Ponte San Pietro

Coordinate: …………… Linea segnalatrice

Parametri ricavati da:  http://idro.arpalombardia .i t Tempo di ritorno (anni) 50

A1 - Coefficente pluviometrico orario 30,389900

N - Coefficente di scala 0,2998 Evento pluviometrico

GEV - parametro alpha 0,2991 Durata dell'evento [ore]

GEV - parametro kappa -0,0149 Precipitazione cumulata [mm]

GEV - parametro epsilon 0,8226

Formulazione analitica Bibliografia ARPA Lombardia:

http://idro.arpalombardia.it/manual/lspp.pdf

http://idro.arpalombardia.it/manual/STRADA_report.pdf

Tabella delle precipitazioni previste al variare delle durate e dei tempi di ritorno
Tr 2 5 10 20 50 100 200 50

wT 0,93252 1,27628 1,50710 1,73094 2,02426 2,24675 2,47075 2,02426307

Durata (ore) TR 2 anni TR 5 anni TR 10 anni TR 20 anni TR 50 anni TR 100 anni TR 200 anni TR 50 anni

1 28,3 38,8 45,8 52,6 61,5 68,3 75,1 61,5171522

2 34,9 47,7 56,4 64,8 75,7 84,0 92,4 75,7259996

3 39,4 53,9 63,7 73,1 85,5 94,9 104,4 85,5139907

4 42,9 58,8 69,4 79,7 93,2 103,5 113,8 93,2167179

5 45,9 62,8 74,2 85,2 99,7 110,6 121,6 99,666092

6 48,5 66,4 78,4 90,0 105,3 116,8 128,5 105,265478

7 50,8 69,5 82,1 94,3 110,2 122,4 134,6 110,244419

8 52,9 72,3 85,4 98,1 114,7 127,4 140,1 114,747333

9 54,8 74,9 88,5 101,6 118,9 131,9 145,1 118,871605

10 56,5 77,4 91,3 104,9 122,7 136,2 149,7 122,686343

11 58,2 79,6 94,0 107,9 126,2 140,1 154,1 126,242547

12 59,7 81,7 96,5 110,8 129,6 143,8 158,2 129,579041

13 61,1 83,7 98,8 113,5 132,7 147,3 162,0 132,726132

14 62,5 85,6 101,0 116,0 135,7 150,6 165,6 135,707987

15 63,8 87,4 103,1 118,5 138,5 153,8 169,1 138,54421

16 65,1 89,1 105,2 120,8 141,3 156,8 172,4 141,250955

17 66,3 90,7 107,1 123,0 143,8 159,7 175,6 143,841701

18 67,4 92,3 108,9 125,1 146,3 162,4 178,6 146,327826

19 68,5 93,8 110,7 127,2 148,7 165,1 181,5 148,719033

20 69,6 95,2 112,4 129,1 151,0 167,6 184,3 151,023668

21 70,6 96,6 114,1 131,0 153,2 170,1 187,1 153,248971

22 71,6 98,0 115,7 132,9 155,4 172,5 189,7 155,401262

23 72,5 99,3 117,3 134,7 157,5 174,8 192,2 157,4861

24 73,5 100,6 118,8 136,4 159,5 177,0 194,7 159,508398






























−
−+=

k

T
T

T

k
w

1
ln1


( ) n

TT DwaDh 1=



 

 

pag. 19 

 

 

 

Nel foglio che segue sono per l’appunto calcolati i volumi di invaso per il caso di specie. 

Si rileva che il medesimo foglio verifica altresì le tempistiche di svuotamento indicate dal RR 7. 

E’ stato adottato il coefficiente di permeabilità indicato da Determina Srl a seguito delle prove 

eseguite in campo. 
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5. IL QUADRO ECONOMICO 

Il costo complessivo dei lavori, questi definiti considerando il listino di Regione Lombardia 

riferito all’anno 2022, è di seguito riportato: 

- Opere edili:   € 519.476,24 

- Pubblica illuminazione: € 45.669,16 

- Oneri della sicurezza:  € 10.000,00 

- Totale opere   € 575.145,40 

 

L’importo complessivo da considerare in deduzione dell’impegno assunto da Aruba SpA è di € 

517.630,86. 

 


